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RASSEGNA POLITICA 


Secondo informazioni concordi, i la- 
vori della conferenza egiziana a Ber- 
lino non si prolungheraono oltre il 
20 del corrente mese, poichè un ac- 
cordo è già stato trovato per ciò che 
riguarda la navigazione del Congo e 
del Niger ;@ quanto al terzo punto del 
programma della conferenza, credesi 
generalmente che incontrerà difficoltà 
assai minori dì quelle, contro le quali 
ba urtato la soluzione dei due puoti 
precedenti, e che potrà perciò esser 
risolto in una seduta 0 due. Questo 
terzo punto tratta, come è noto, delle 
modalità delle prese di possesso, ed è 
destinato ad eliminare i pericoli della 
concorrenza, che potrebbe nascere tra 
le varie nazioni, se non s1 impiantasse 
una specie di giure internazionale spe- 
ciale, obbligatorio per tutte. 

Suli' argomento delle prese di pos- 
860380 telegrafano alla Koelnische Zei- 
tung da Berlino, che sulla costa occi- 


dentale africana si è raccolta in que- | 


sti ultimi tempi una vera flotta di navi 
delle diverse nazioni, probabilmente 


per prepararsi, in questo pigliapiglia | 


che è il fondamento dell’ odierna po- 
litica coioniale dei varii stati, ad oc- 
cupare immediatamente dei territorii 
in base alle imminenti decisioni delia 
conferenza. Le potenze sarebbero anzi 
d’ iatesa, almeno quando la conferenza 
si sarà pronunziata intorno alle varie 
pretese di sovrani'à sul Basso Congo, 
di ovviare al già segnalato pericolo di 
qualche appropriazione indebita. 

Lo stesso giornale chiama l’atten- 
zione del pubblico anche sopra un’im- 
portante differenza, che caratterizza 
la diversa attitudine della Francia e 
dell’ Inghilterra nella questione del 
Niger. Îi documento emesso dal go- 
verno britannico per ciò che riguarda 
la navigazione di questo fiume, inco- 
mincia con ls parole: « La Grau Bre- 
tagna, come pot: nza sovrana della fo- 
ce del Niger, si obbliga ecc. » Ma l'am- 
basciatore francese modificò tali pa- 
role nella forma seguente, assai di- 
versa dall’ altra: « Quelle tra le po- 
tenze rappresentate alla conferenza 
di Berlino, che esercitano attualmente, 
© che si troveranno ad esercitare in 
avvenire diritti di sovranità sul Ni- 
ger, conveogono di ritenersi fia d'ora 
impegnate ecc. » La confereoza non 
sanzionò nè i’ una nè |’ altra dicitura, 
ma ne escogità una terza, la quale se 
nella forma 81 avvicina alla britanfica, 
nel concetto risponde assai meglio alla 
francese. 


La Femovia Adriatico-Tiberina 


al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Crediamo utile di letteralmente tra- 
scrivere le essenziali eccezioni fatte al 
progetio e che determinarono il voto 
negativo. Ci serviamo del resoconto 
della seduta consigliare che dà il Gior- 
nale dei Lavori Pubblici. Eccola: 

« Il Consiglio Superiore dei lavori 
pubblici nella sua adunanza generale 
del 29 p. p. novembre ha esaminato il 
progetto e la domanda di concessione 
in quarta categoria, in base agli ar- 
ticoli 10, 11 18 della legge 29 luglio 
1879 N. 5002 di una ferrovia da Ve- 
nezia a Baschi, denominata Adriatico- 
Tiberina. 

< Il progetto fu studiato dall'ing. A. 
‘Romano e ja domanda di concessione 
‘venne presentata in nome del Con- 


sorzio delle provincie di Venezia, Pa- 
dova, Rovigo, Ferrara, Raveona, Forlì, 
Perugia e Roma e dei Comuni di San 
Sepolcro, Pieve S. Stefano, Badia Te- 
dalda, Sestino, Sant’ Agata, Feltria, e 
Scavolino. 

« La linea è ripartita nelle seguenti 
sezioni: 1." Venezia-Raveona; 2.° Ra- 
venna-Cesena; 3.° Cesena-Trabocchi ; 
4 Trabocchi-San Giustino ; 5.8 San 
Giustino-Pierantoni ; 6* Pierautoni- 
Baschi. 

« La lunghezza totale della linea 
sarebbe di chilometri 364 e la relativa 
spesa di costruzione ammonterebbe, 
compreso il materiale mobile, a Lire 
228,000,000, ossia in media a chilo- 
metro L. 626,000 all' incirca. 

« Giusta il progetto presentato la 
linea si dirama dalla ferrovia Padova- 
Venezia e raggiunge Ravenna passaa- 
do per Pieve di Sacco, Adria, Ariano 
e Comacchio. Da Raveana si dirige a 
Cesena da dove per la Valle del Savio 
e per quella di un conflueate di esso 
si porta con importante galleria nel 
bacino del Marecchia e da questo, con 
altra grande galleria, in quello del 
Tevere seguendo il quale raggiuage a 
Baschi la linea Chiusi-Orte toccando 
San Sepolcro, Città di Castello e Pon- 
te S. Giovanni. 

< li Consiglio Superiore dei lavori 
pubblici ha ritenuto che tanto il pro- 
getto quanto la relativa domanda di 


concessione non meritino di essere 
ammesse. 
« Una delle principali obbiezioni 


mosse dal prelodato consesso al pro- 
getto è quello che per istabilire la ef- 
ficieaza della nuova linea sull’ abbre- 
viamento delle comunicazioni ferro- 
viarie, sia d'interesse generale, che 
locale non si è tenuto alcun conto 
delle linee autorizzate colla legge del 
29 luglio 1879 N. 5002 Questo modo 
di computare le distanze è indubbia- 
mente inesatto dappoichè, trattandosi 


che la nuova linea, qualora venisse | 


costruita, richiederà parecchi anni per 
essere messa in esercizio, le ferrovie 
complementari, alla cui costruzione 81 
provvede in conformità della legge 
precitata, debbono evidentemente cou- 
siderarsì come eseguite. 

« La percorenza fra Venezia e Ba- 
schi, qualora si fossero considerate 
come in esercizio le linee Ferrara-Ra- 
venna-Rimini, Lavezzola-Lugo, Faea- 
za-Firenze e Fabriano-Sant' Arcaogelo, 
verrebbe certo a risultare assai minore 
di quella calcolata in progetto tenendo 
a base di computo le sole linee attual- 
mente in esercizio. Ei una tale  per- 
correnza diventerebbe anche minore 
avuto riguardo alla possibilità di col- 
legamento, coa un breve tronco di 


| muova costruzione, della Ferrara-La- 


vezzola-Lugo con la Faanza-Fireaze e 
ad altri collegamenti locali, come ad 
esempio quello da Borgo San Lorenzo 
a Pontassieve. . 

« Altra essenzialissima eccezione ba 
fatto il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici in ordine alla presentata do- 
manda di concessione della linea. Per 
quanto fuori dalla sua competenza 
quel Consesso non ha creduto di po- 
ter fare a meno di osservare sulla 1- 
stanza per la inscrizione della linea 
stessa in quarta categeria che la leg- 
ge del 29 luglio 1879, dopo aver prov- 
veduto alla costruzione delle linee 
principali, ritenute indispeusabili a 
completare la rete ferroviaria del re- 
guo, coll’jarticolo 10 autorizza il go- 
verno a concedere ed a costruire 1530 
chilometri di ferrovie secondarie. 


« O:a la ferrovia Adriatico-Tiberina | 


noa può certo considerarsi secondaria 
nè per la spesa, nè per la luaghezza, 
nò per lo scopo cui mira. 

« Con la legge del 29 luglio 1879, 
più volte ricordata, si stanziarono a 
carico dello Stato per linee di quarta 
categoria 95 milioni dì lire; e peral- 
tre linea della stessa categoria, di cui 
col nuovo disegno di legge ferrovia- 
ria in discassione alla Camera dei De- 
putati, si propone la costruzione, è 
prevista una spesa di 80,000,000. E 
così in totale per linee di quarta ca- 
tegoria già autorizzate e da autoriz- 
zare L. 175,000,000. — Ebbane, il con- 
corso governativo per |’ Adriatico-Ti- 
berina, calcolato sulla base delle li- 
nee di quarta categoria, ammonterebbe 
ad una somma maggiore di 15 milioni 
a quella precitata, e cioò a Lire 
190,000,000 all'incirca. 


< È tutto ciò seaza considerare che | 


il fondo di L. 95,000,000 autorizzato 
colla legge 1879 è già rutto impegnato 
per concessioni fatte e per lavori in 
corso a cura dello Stato. 

« Altre osservazioni fa il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici sul merito 
tecnico del progetto e sui modo con cui 
venne calcolata la spesa di costrazio- 
ne della linea; ma noi facciamo pua- 
to, accon&ntandoci di aver accennato 
alle principali considerazioni che han- 
no indottu 11 Consigio superiore dei 
lavori pubblici al rigetto del progetto 
e della relativa domanda di conces 
sione. » 


Dalla Capitale 


Roma 15 dicembre 1884. 


(L) Alla Camera, che ieri teune se- 
duta straordinaria per lo svolgimento 
di interpellanze e di interrogazioni, si 
pariò d’ agricoltura e della necessità 
di provvedimenti che valgano a rial- 
zare questa precipua fra le industrie 
nazionali. 

L'on. Lucca, nello svolgere la sua 
ioterpellauza sui provvedimrnti per 
l’ agricoltura, fece un quadro, assai 
tet.o, ma pur troppo, non lontano dai 
vero, delle condizioni in cai versano 
l'agricoltura e la piccola proprietà 
fondiaria. 

Il Governo, in cui nome parlarono 
gli on. Depretis, Magliani e Grimaldi, 
non disconobbe, e come potrebbe di- 
sconoscerla ? la tristezza delle condi- 
zioni agricoie ed accettò che nel gen- 
naio prossimo, si faccia una discussio- 
ne amplissima sulla mozione che l'on. 
Lucca presentò e che è firmata da 127 
deputati di ogni regione e d’ ogni 
partito. 

Io vi confesso che non ho molta fi- 
ducia nel risultato pratico deli'ampia 
discussione che s1 farà in gennaio su 
una questione, notissima, che non ha 
bisogno di essere chiarita, 6 alla quale 
la soluzione pratica non può venire 
che da una diminuzione di imposte, 
ora impossibile. 

Io credo che per conoscere le con- 
dizioni dell'agricoltura italiana, non 
ci fosse neppur bisogno dell’ inchiesta, 
la quale ha prodotto dotti lavori, re- 
lazioni importanti e degne di studio, 
ma nulla, a mio avviso, ha rivelato 
che non sì sapesse. 

Io temo che le discussioni, le inchie- 
ste, le interpellanze, per quanto iaspi- 
rate da ottimi intendimenti, non pos- 
sano, per ora, produrre che un effatto, 
dannoso, quello di ingenerare illusioni 


inevitabilmente destiaate a mutarsi in 
disinganni, 

Diminuire le imposte fondiarie ed 
altre tasse che gravano l'agricoltura, 
è possibile nelle presenti condizioni fi- 
nanziarie? Chi lo dice non io crede e 
men che mai si può crederlo dopo l’e- 
sposizione finanziaria del 7 dicembre. 

Ma poichè la si vuole, gi faccia la 
discussione ampid, in gennaio, sulle 
condizioni deli’ agricoltura, purchè essa 
dia pur occasione, a chi ama la verità, 
dirla intera, senza preoccuparsi di cer- 
te popolarità della quali si va alla cac- 
cia a proposito di tutto. 

Com’ io prevedeva, la discussione del 
progetto ferroviario ha Assuato impor= 
tanza dopo la chiusura, collo svolgi- 
meato degli ordini del giorno, 

O:a parlano gli oratori più autore- 
voli, quelli che banno veramente qual- 
che cosa di nuovo da dire pro o con- 
tro le convenzioni, mentre nella di- 
scussione generale, meno gli oa. Pri- 
netti e Gaballi, nessua oratore trattò 
la questione gravissima, come merita 
di essere svolta. 

Domani, dopo che l'on. Baccarini a- 
vià finito, parlerà l'on. La Cava svol- 
gendo ua ordine del giorno favorevole 
alie Convenzioni @ po: parlerà quel vi= 
goroso atleta del principio dell’ eser- 
cizio governativo, che è i’oa. Spaventa. 
Dopo l'on. Spaventa, l'on. Peruzzi 
svolgerà un ordine del giorno favore- 
vole all’ esercizio privato e, martedì 
probabilmente, l'on. Luzzatti farà un 
discorso in appoggio del sistema del- 
l'esercizio governativo. 

Poi vi sono parecchi altri ordini 
del giorno, fra cui, a quanto dicesi, 
uno dell'on. Zanardelli. Questo è at- 
teso a Roma domani o mercoledì. 

Essendovi ancor molti ordini del 
giorno da svolgere, si dubita che pri- 
ma delle vacanza di Natale, possa fi- 
nire lo svoigimento delle varie mo- 
zioni, e possa procedersi alla vota- 
zione, per appello nominale, dell’ or- 
dine del giorno, che sarà accettato dal 
ministero, e che implicherà la que- 
stione di fiducia politica. 

Se lo svolgimento degli ordini del 
giorno noo finirà prima delle vacanze, 
sì arriverà a febbraio prima che la 
Camera cominci l'esame dagli articoli 
dei, contratti. 

É ciò, dicesi, cui tendono l’on. Bac- 
carini e gli ostruzionisti. 


Jeri l'on. Finzi è part to per Firen= 


ze. Si tratterrà qualche giorno in quella 
città, per.riaversi dalle emozioni pro- 
vate in questi dì, e poi si recherà alia 
sua villa, presso Mantova. 

Ieri sera io parlai a lungo coa lui, 
e rimasi meravigliato e commosso dalla 
calmajdignitosa, elevata, concui egh di- 
scorre degli iacidenti di questi gioro', 
@ del fatto che tutti ci rattrista. Par- 
rebbe che egli dovesss essere adirato, 
sdegnato ! 

Egli è calmo di quella calma che 
deriva alle anime rette dalla coscienza 
del dovere compiuto. Peggio per co- 
loro che non lo hanno compreso e 
seguito ! 

Alla stazione c' erano stamane più 
di 60 depatati e numerosi giornalisti, 
a salutare 11 nobilissimo patriota. Non 
può descriversi la commozione da cui 
tutti furono colti, quando Alberto Ca- 
valletto e Giaseppe Fiozi si abbrac- 
ciarono piangendo. Fu uno spettacolo 
straziante, e lasciando la stazione far- 
roviaria ogauno rifl:tteva sulle me- 
schiuità e sulle birbonate della  par- 
tigianeria demagogica moderna, le 
quali producono l’effetio di costriagere 
ua patriota come Giuseppe Finzi, ad 


abbandonare il Parlamento dell'Italia, 
liberata per opera di nomini che non 
tremarono davanti ai carnefici, di uo- 
mini come Cavalletto, Finzi e tanti 
altri, oggi codini. 

In quaoto al Castellazzi, corrono di- 
cerie svariatissime sui suoi intendi 
menti. Egli ha compreso, dicesi, il si- 
gnificato, schiacciante per lui, della 
votazione di giovedì, e della discus- 
sione che la ha preceduta, e sente di 
non poter eotrare a Montecitorio, sen- 
za che un'inchiesta sia stata eseguita 
sui suo conto. 


LA LETTERA FARIO 


Troviamo nella Gazzetta di Mantova 
la dichiazione che Francesco Fario, de- 
tenuto nel processo del 1853, ha ri- 
messo ad Alessandro Luz:o: 

Caro signor Luzio, 

La lettera Tazzoli, letta giovedì alla 
Camera dal deputato Cavalloti, è per 
me una mistificezione, non sapendo spie- 
gare come il Tazzoli si sarebbe a sì 
breve distanza pronunciato sul Ca- 
stellazzi in due modi affatto opposti. 

Fu infatti tra il 15 e il 20 novem- 
bre 1852 che il Tazzoli, corrispondendo 
con me, col Pedroni, col Ghinosi, col 
Savoldi e col Bariola, ci nariò quanto 
il Castellazzi aveva deposto per l'at- 
tentato Ross', affermandoci di essere 
stato a confronto con lui e di averlo 
caricato di vituperi. 

La pretesa lettera ali’ Acerbi, scritta 
«il 25 novembre, non è, dopo c.ò, un 
enigma? 

Maotenendo ferma la mia prima di- 
chiarazione, già suffragata dal figlio 
di Ghinosi, e per cui fo conto del pari 
sulla parola di Lisiade Pedroai, chie- 
do dunque — a salvaguardia della mia 


onorabilità — la luce su questo do- 
cumento. 
Credetemi 
Maotova, 15 dicembre 1884. 
Vostro 


FRANCESCO FaRIO 


IN ITALIA 


ROMA 15 — Gli officiosi dicono che 
l'on. Depretis è deciso ad avere un 


voto sulle Convenzioni prima delle 
vacanze natalizie. Ne farebbe, occor- 
rendo, formale domanda aila Camera. 

Calcolasi che il Ministero avrà una 
maggioranza d'una settantina di voti. 

La Maggioranza sarà convocata do- 
mani. 

— Il Re ba firmato il decreto che 
istituisce la Commissione pei movi- 
menti nella Magistratara. 

— I giornali pubblicano particolari 
dei disordini avveauti ieri a Torino. 
Chiedeno sieno severamente puniti i 
vagabondi che compromettono la fama 
della patriottica e laboriosa città, 

— Gli amici di Castellazzi fanno un 
ultimo tentativo per costituire ua giu- 
ty coi concorso degli on. Adamoli e 
Chinaglia. Sa 11 tentaiivo non riesce, 
dicesi che Castellazzi voglia istitaire 
da solo il giury. 

— Ai ministeri degli esteri e della 
Marina negasi ogni fondamento alla 
Lotizia cho l' Italia abbia possesso di 
na punto sulla costa africana. Qual- 
cuno però afferma che l'occupazione 
avverià fra giorni. Tagto per ia cro- 
raca. 

Sono prossimi i cambi di guar- 
nigione sospesi in causa delle condi- 
zieni saoitarie. 

— L'on. Grimaldi domanda con una 
circolare consigli ai Comizi Agrari, 
afliae di proporre provvedimenti per 
lo sviluppo delle piccole industrie, spe- 
cialmente agricole, 


NAPOLI 15 — Il bastimento Vin- 
cenzo Florio oggi lasc.ò questo porto, 
diretto per l'America con seicento e- 
migrapti. 

— Alcuni commercianti stanno orga- 
nizzaudo un grande meeting, per do- 
maodare al governo che si facilitino 
gii scambi d'Italia coll’ Africa. 


— Qui si assicura che l'impresa ge- 
nerale di bonificamento di Napoli sarà 
assunta da una grande Società for- 
mata dalle principati Banche d' Italia 


CATANZARO 14 — Oggi alle 5 in 
Cotrone il pregiudicato Pietro Adamo 
nella pubblica piazza tentò con tre 
colpi di pugnale di assassinare il mar- 
chese Antonio Lucifero, il quale ri- 
mase leggermente ferito. L'aggressore 
disarmato dalla popolazione riuscì a 
faggire. 


TREVISO — Negli ultimi mesi del 
corrente auno, alla stazione ferrovia- 
ria di T:eviso, e lungo le varie linee 
che ad essa faano capo, avveniva con- 
tinuamente degiì ammanchi di merci 
atfidate pel traspo:to, 

La Direzione delle Ferrovie dell'Alta 
Itauia, su! reclamo degli interessati, ri- 
fondeva il prezzo delle merci mancaa- 
ti, ma senza che 81 avesse mai potuto 
scoprire giì autori dei furti, nè come 
questi venizsero perpetrati. 

Ia questi giorai, Ja Questura ebbe 
l’ abilità di scoprire la congrega dei 
ladri. Ne arres.ò parecch:, fra 1 quali 
due guardie magazzini ed operò delle 
pe:quisizioni. 

Furono scoperte una graode quan- 
tità di pezze di tela, b.anche e colo- 
rate, moitissime camicie di flanella e 
corpetti di lana di qualità finissima, 
molti arnesi per officine meccaniche, 
seghe grandi e piccole, scalpelli, li- 
me, molle, lagranaggi, ecc. molti og- 
getti di corredo da uffl:iale dell’eser- 
cito e da sol’ ufficiale, sciarpe, dra- 
gone e spalline, nappine, distintivi di 
argento ; e molti oggetti di bronzo an- 
tichi e di valore, caadelieci da chiesa, 
ed altri oggetti d’ ottone. 

Insomma tutto era buono per quei 
ladri, e tutto quello che cap tava 1oro 
fra mani, prendeva una via diversa 
da quella cui era destinata. 


BOLOGNA 16 — Una parte dalla re- 
dazione dei Don Chisciotte, organo 
della democrazia bologuese, è dim1s- 
sionaria. 

Da alcuni giorai il Chisciotte pub- 
blicava articoli violentissimi contro i 
nostri deputati monarchici. 


ALL'&STERO 


AUS. UNGH. — Telegrafano da Vien- 
na, 15, all’ Indipendente : 

Îl principale argomento della gior- 
nata è l'esplosione della miniera di 
Anina presso Gravicza, proprietà della 
ferrovia dello Stato. 

La causa si crede sia accidentale. 

Il danno è enorme. 

Sinora si sono salvati circa 50 o- 
perai. 

lovece 40 si sono trovati cadaveri. 

Mancano altri 30. Credonsi morti. 

Le scene sul luogo del disastro 8000 
strazianti. 

li numero degli orfani supera il cen- 
tiparo. 

Malgrado le enormi difficoltà, l'0- 
pera di salvataggio procede alacre- 
mente. 

Si dispera tuttavia di poter salvare 
gli altri minatori aocora vivi. 


GERMANIA — Si conferma che il 
disavanzo del bilancio prussiano sa- 
peri i 22 milioni di marchi. 

Si aggiunge poi che il gran cancel- 
liere ne sia irritatissimo e che la po- 
sizione del ministro delle finanze, 
Scholz, sia oltremodo scossa, 


FRANCIA — Notizie da Barcellona 
dicono che l'agitazione carlista si e- 
stende nei Pireuei © specialmente nel- 
le provincie basche. 

— Luisa Michel, la nota comunarda 
che sconta ora una condanna, è im- 
pazzita. 


CRONACA 


Consiglio Comunale. — Al- 
I’ Ordine del Giorno per le sedute 
straordinarie Consigliari indette per 


oggi e domani fa aggiunto il seguente 
oggetto: 

« Proposta di storno di somma dal- 
l’art. 168 a favore dell'art. 130 per 
provvedere alla spesa occorrente per 
rinnovare il piancito della sala nel 
fabbricato di $. Lorenzo concessa in 
uso alla Palestra Ginnastica ». 


Corte d’ assisie. — Oggi si 
apre la terza quindicina della terza 
sessione e si tratterranno le seguenti 
due cause contamaciali: 

Contro Ambrosini Desiderio, lati- 
tante, imputato di bancarotta. 

Contro Tebaldi Costantino, pure la- 
titante, imputato di grida sediziose. 


Gli infermieri dell’ Ospe- 
dale. — Come g à annuaciammo a- 
veva luogo ierì nel nostro Arcispedale 
l'annuale solennità della premiazione 
al personale di basso servizio che erasi 
distinto nei corso dell’anno; e con 
somma compiacenza di tutti gli ia- 
tervenuti si apprese che un vero pio- 
gresso va sempre più infitrandosi ne- 
gli infermieri ed inservienti deil'O- 
Spedale, con grande vantaggio dei po- 
veri malati che ivi trovano ricovero 
ed assistenza. 

La simpatica 6 commovente festa fa 
aperta da un acconcio discorso del- 
l'egregio Presidente cav. Santini. 

Finita la premiazione tatti gli in- 
tervenuti seguirono l'Onor. Commis- 
sione nella visita generale dello Sta- 
bilimento; e furono unanimi, sponta- 
nei, pienissimi gli attestati della più 
viva ammirazione, della più completa 
e illimitata soddisfazione. La guarda- 
roba, i nuovi letti, gli armameatari 
chirurgici, la cucina, l’economato ri- 
chiamaroco in ispecial modo la gene- 
rale attenzione. 


A norma dei eontribuen 
— Venoe diramato il conto di previ- 
sione delle eatrate e delle spese per 
l' Esercizio finanziario del nostro Co- 
muoa per il prossimo anno 1885; a- 
nitamente al Bilancio del Patrimonio 
ex-gesuitico. 

Quest’ anco manca un prezioso ele- 
mento all'accurata disamina del Bi- 
lancio; non vennero stampati gli al- 
legati. 

I risultati fioali, secondo le propo- 
ste della Giunta, sarebbero i seguenti: 

Totale dell’ entrata costituita in mas- 
sima parte dal Dazio ed altre tasse 
(comprese le parute di giro in Lire 
539,468 97). . . . L. 1,629,013. 34 

Totale dell’ uscita, compresa le pre- 
dette partite di giro, L. 2,313,175. 37. 

Deficenza da coprirsi colla sovraim- 
posti sui terreai e fabbricati, Lire 
684,162. 03 corrispondenti a oltre cen- 
tesimi 149 112 per ogai lira d'imposta 
governativa. 

Se si contenesse 10 tale misura, la 
sovraimposta sarebbe uguale a quella 
dell’ Esercizio corrente e superiore di L. 
14,460 alla media dell'ultimo decennio. 

Ne riparleremo. 


Pubblica Istruzione. — Si 
sono date istruzioai ai provveditori, le 
quali servano di norma nell’ applica- 
zione del nuovo regolamento pei Li- 
cei e pei Ginnazi. Una parte di esse 
crediamo utile di far conoscere col no- 
stro giornale, ed è quella, con cui 
viene stabilito che gli alunni già pre- 
sentatisi agli esami in quest'anno e 
non promossi o licenziati in tutte le 
materie, presentandosi agli esami nel 
prossimo anno debbono ripetere le sole 
prove non superate. 


Servizio dei pacchi posta- 
lî. — Avvicinaadosi Ie Feste Natali- 
zie e di Capo d’anno, nelle quali ri- 
correnze si suole verificare un' impo- 
stazione straordinaria di pacchi, la Di- 
rezione generale delle Poste crede op- 
portuno rammentare alcune prescri- 
zioni intese a conseguire un regolare 
servizio; 

1°. Nella formazione dei pacchi do- 
vrà usarsi la massima cura, evitando 
di servirsi di carta o di recipienti che 
recassero bolli postali relativi a pre- 
cedenti spedizioni ; 

2°. I generi alimentari composti di 
sostanze facili a liquefarsi, i dolci con- 


tenenti rosoli e simili, dovranno es- 
sere chiusi in cassette di legno; 

3°. Il pesce, la caccia, lo frutta, gli 
erbaggi ecc., dovrauno spedirsi in ce- 
stine di vimini o in cassette di legno 
@ non mai in scatole di cartone; 

4°. I liquidi infine e le materie gras- 
80 od o!eose, quand’ anche chiuse in 
recipienti di vetro, di terra o di latta, 
dovraano essere collocate in casset'e 
di legao ed accomodate all'interno 
con abbondante segatura per impedir- 
ne lo spandimento in caso di rottura; 

5°. È radispensabile che gi'iadirizzi, 
fatti con tatta chiarezza e precisione, 
siano bene aderent: ai pacchi per e- 
Vitare che quelli staccandosi o lace- 
randosi ia parte per l'attrito ne ven- 
ga ai pacchi stessi ritardo od indebita 
giacenza negli nffizi di posta. Gioverà 
all’ uopo includere un secondo indiriz- 
20 mei pacchi da spedirsi; 

6°. Pei pacchi diretti ai militari si 
raccomanda di specificare chiaramente 
sull'indirizzo il Corpo cui appartea- 
gono1 destinatari, precisandone 11 Reg- 
gimento e la Compagnia. Pei marina: 
16 servizio attivo si indicherà il nome 
della nave, su cui suno imbarcati. 

Rammentasi che pei pacchi indiriz- 
zati ar militari non occorre la conse- 
goa a domicilio, essendo i medesimi 
ritirati negli uffizi dai sergeati por- 
talettere. 

7°. Nello scopo di sollecitare la con- 
segna dei pacchi ed eliminare il de- 
teriorameato dei generi alimentari in 
@33ì contenuti sarà opportuno che da- 
Gli speditori sia sempre richiesto il 
Fecapito a domicilio ; 

8° Per conseguire infine speditezza 
di iuvio nei giorni precedenti le Feste 
sarà utile che siano possibilmente an- 
ticipate le spedizioni dei pacchi con- 
tenenti merci non deperibili. 


Dal diario della questura 
— A Comacchio furto di undici bar- 
chette del valore di L. 182 a danno 
Felice Patrignani. 

A Cento furto di pollame a danno 
Giovaoni Gilii. 

Ua arresto per questua clandestina 
e una contravvenzione per abusiva 
protrazione d'orario, 


Associazione aî giornali. 
— Pubblichiamo la segaente coma- 
nicazione :* 

Carissimo Cavalieri 

Havvi chi va d.cendo che agli ab- 
booamenti fatti a mezzo del’ Agenzi 
da me diretta non viene accordato il 
premio che ciascun giornale offre agli 
associ; 

Potrei citarti dei nomi. Malvagi o 
stupidi che sieno, voglio tacerli per ora. 

Ti prego però di far conoscere al 
pubblico che tatti coloro i quali si 
serviranao deli’ opera mia per asso- 
ciarsi ai giornali avraono egualmen- 
te i premi, risparmieraano le spese 
postali e riceveranno direlfamente per 
la posta come se l’ abbonamento fosse 
stato commesso alla casa. 

Ti riograzio nella conviazione che tu 
vorrai favorirmi. 

Ferrara 17. 12. 84. 
F. Bartolucci. 


ILista deî Giurati che dovran- 
no prestar servizio nella 3* Quindicina 
oggi incominciata. 

Giurati Ordinari 

Campi Giuseppe di Bondeno - An- 
selmi dott. Alberto di Ferrara - Ange- 
lin: Eorico di Portomaggiore - Ferra- 
resi cav. dott. Leopoldo di Ferrara - 
Coatti dott. Giovanni di Longastrino - 
Droghetti Giovanni di Voghiera - Ca- 
nevari Carlo di Ferrara - Cobianchi 
Pietro di S. Nicolò - Zamorani Zac- 
caria di Ferrara - Schiavoni Banve- 
nuto di Lagosanto - Zanardi Marco di 
Ferrara - Galavotti Luigi di Vigarano 
Mainarda - Fergnani Vitaliano di Mi- 
rabello - Nagliati Alessandro di Fer- 
rara - Manzoli Giovanni, idem - Die- 
goli Paolo di Renazzo - Zamorani Gia- 
como di Ferrara - Gardani Guglielmo 
di Gradizza - Fabbrini Natale di Co- 
macchio - Zucchini Annibale di Fer- 
rara - Baruzzi Alberico, idem. - Cam- 
panati Ferdinando di Copparo -{Ca- 


nella Luigi di Ferrara - Spadoni Gior- 


«gio di Focomorto - Baazi Gio. Battista 
di Pontelagoscaro - Frabboni Pietro 
di Ferrara - Andressi Alessandro di 
Porotto - Onofri Giacomo di Cento - 
Facchini Giovanni, idem. - Trivolati 

Giocondo di S. Martino - Lampronti 

Samuele di Ferrara - Alessio Giam- 

battista di Cento - Ferranti Giuseppe 

di Ferrara - Baruffa Roffo di Barra - 

Paozetti Giorgi» di Ferrara - Zafl 

Giuseppe, idem - Grossi Efrem, idem - 

Pasquali Gaetano di Copparo - Nibbia 

Giovanni di Comacchio - Paramucchi 

Cesare di Massafiscaglia, 

Giurati Supplenti 
Novi Riccardo - Gnol: dott. Tom- 
maso - Sani Severino - Zoffoli Luigi - 

Frabetti Raffaele - Banzi dott. Pietro - 

Dalla Penna Giovanni - Baldini A- 

chille - Monti D.uo - Tedeschi Vit- 

torio. (Tutu di Ferrara). 
ese 
UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 13 Decembre 1884 

“Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot, 3. 

Nam-Morti — N. 0. 

PussLICAZIONI DI MATRIMONIO 

‘Bertelli Giosuè fu Giuseppe con Manfredini 
Maria di Pier Giovanni — Lombardi Luigi 
fu Clemente con Lunghini Maria fu Gae- 
tano — Ghisellini Cesare fu Gaetano con 
‘Barbieri Martina fu Francesco — Tasselli 
Archimede fu Augelo con Foschi Luigia 
fu Luigi — Laureati Pietro fu Nicola con 
Sitta Teresa di Giosuè — Magnani Marco 
di Luigi con Mamelloni Clementina esposta 
— Gollanietti Marco di ignoti con Palan- 
chini Marianna fu Michele — Poggi Ugo 
di Gaetano con Cestari Livia di Luigi. 

Bellonzi Giuseppe di Antonio con Maia Ma- 
fia fu Leonzio — Farolfi Lodovico fu Giu- 
seppe con Titi Elisa di Luigi — Malagù 
Giovanni di Camillo con Zantini Adalgisa 
di Antopio — Modonesi Giaciato di Gia- 
cinto con Sleppi Provvidenza di Luigi — 
Turco Gio. Battista fu Giuseppe con Giusta 
Maria fu Michele — Marchi Agostino fu 
Angelo con Avanzo Teresa fu Giovanni — 
Covi Antonio fu Paolo con Panzani Laura 
di Antonio — Gusperi Antonio di Gaspare 
con Sgarbi Angela di Luigi. 

Marion — N. 0, 

Morri — Ruvioli Angela fu Alessandro, ve- 
dova Pasetti di Ferrara, d'anni 90 e mesi 
2, possidente — Borghi Caterina fu Giu- 
seppe, vedova Cani di Ferrara, d' anni 78, 
giornaliera — Paroli Elide fu Alessandro, 
nubile di Ferrara, d'anni 55, pensionata 
— Gallottini Mario di Giuseppe di Fer- 
rara, d’anni 2 e mesi 6. 

Minori agli anni uno N. 1. 


14 Dicembre 
Nascirs . MaschiO Femmine2- Tot. 2. 
Nari-Morti N. 0. 
Marrimoni — N. 0. 
Morri — N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
16 Decembre 
Bar.° ridotto a 0° ‘Temp.* min.* — 29, te 
Alt. med. mm. 766,67)» mass.® 439,90 
AI liv. del mare 768,85) — » media +19, 0c 
Umidità media : 91°, 5|Ven. dom. NNW 


Slato prevalente dell'atmosfera : 
Nuvolo, Nebbia Brina, Pioggia nella notte 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 0. 95. 

17 Decembre — Temp. minima + 3° 6 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 


17 Decembre ore 11 min. 59 sec. 57. 


Telegrammi Stofanì 


Roma 16 — Berlino 15. — Reich- 
stag. Discussione del bilancio della can- 
celleria imperiale. Approvasi un au- 
mento di stipendio a due funzionari 
secondo la proposta della commissione 
del bilancio. 

Respingesi con voti 141 contro 119 
fo stipendio di 20,000 marchi per i 
muovi direttori del ministero degli e- 
eteri. 

Birmark parlò parecchie volte di- 
cendo di declinare ogn: responsabilità 
su la direzione degli affari esteri in 
avvenire se gli si riflata il più neces- 
sario. 

Le continue mobilizzazioni militari 
negiiiMimi 10 sno1 avevano costato 
milioni. La politica tedesca adoperossi 
<on successo per evitare tali mob liz- 


zazioni, ed ora vorrebbesi rifiatare i 
mezzi più necessari per continuare 
questa via, 

Assicura che la sua opera personale 
attuale non gli basta a provvedere il 
servizio. La reiezione del credito do- 
mandato ha soltaato per scopo d’ir- 
muarlo, 

Fuvvi poscia scambio di parole vi- 
vaci fra il socialista Wolmar e Bi- 
smark. 

Vienna 16. — Nel Carl Theater, dopo 
la rappresentazione, scoppiò un in- 
cendio che presto venne spento per 
proote ed energiche disposizioni prese; 
Noa s'interromperanno le rappresen- 
tazioni. 


Londra 16. — Il Daily Telegraph 
dice: Il Kedive risponderà oggi favo- 
revolmente alla domanda delle poten- 
ze di ammettere la Germania e la Ras- 
sia al controllo della cassa del debito. 

Madrid 16. — Ia un meeting di 3000 
democratici, Moret dichiarò che si ac- 
cordò con Sagasta e con Martos per 
combattere ad oltranza i conservatori. 

Parigi 16. — Un dispaccio di Cour- 
bet da Ke-lung del 13 dice: Il coman- 
dante Lacroix diresse una ricognizione 
offensiva contro le opere di fortifica- 
zione di nuovi nemici minaccianti le 
posizioni francesi. I chinesi furono 
sloggiati perdendo 200 uomini fra mor- 
ti e feriti. I francesi ebbero un morto 
e sette feriti. 


Roma 15. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo una raccomandazione di Ge- 
ymet su una petizione del Consiglio 
comunale di Luferna S. Giovanni e due 
interrogazioni di Savini e Ventari 1n- 
torno a costruzioni ferroviarie, si ri- 
piglia la discussione sulle Conven- 
zioni, 

Baccarini proseguendo nello svolgi- 
mento del suo ordine del giorno dice 
che le Convenzioni sono dannose an- 
che riguardo alle nuove costruzioni e 
perchè lo Stato non ha sufficienti ga- 
ranzie contro le Società o perchè que- 
ste costruiscono male e non secondo 
il pattoito ; onde liti. 

De Zerbi preseota la relazione della 
legge sui provvedimenti per Napoli. 

Baccarini continua dicendo che al- 
cuni senatori sono firmati delle Con- 
venzioni, quando la legge 8 luglio 1878 
lo proibisce. Vero che si asteraono 
dal votare. 

Alle parole pubblicate testà dal Bon- 
ghi e cioè che anche gli oppositori 
delle convenzioni devono adottarle per 
sostenere Îl ministero oppone che il 
paese non manda i suoi rappresen- 
tanti perchè subordinino i suoi gran- 
di interessi alla ragione politica. 

Dopo dichiarazioni personali di va- 
rii deputati Bonghi replica che la si- 
tuazione, creata dal voto del 1876 e 
dalla sinistra che fu prima a volere 
l’esercito privato, rende inseparabile 
da questa legge la politica. 

La Cava comincia a svolgere il suo 
ordine del giorno accettante in mas- 
sima il progetto. 

Si leva la seduta alle ore 7. 


Roma 16. — CAMERA DEI DEPUTATI 

Prosegue la discussione su le Con- 
venzioni. 

Lacava continuando il discorso, ieri 
interrotto, parla della rete Adriatica 
e difende la legge dagli attacchi del- 
l'on. Baccarini. 

Conclude, che la questione ferro- 
viaria fu ed è da anni ua ostacolo 
politico, una dfficoltà per ogni mini 
stero. 

Baccarini replica a Lacava, il quale 
risponde brevemente. 

Depretis dice, contrariamente alle 
affermazioni di Baccarini, che egli 
presentò in tempo un prosetto di ri- 
scatto per le meridionali. 

Spaventa svolge il suo ordine del 
giorno che dice: « La Camera non 
riconoscendo utili, nè opportune le 
convenzioni presentate, invita il go- 
verno a fare la proposta necessaria 
per ordinare convenientemente l' am- 
ministrazione delle ferrovie esercitate 
dallo Stato. 

Genala dice riservarsi a rispondere 
alie osservazioni di Spaventa. 


Annanziasi uo' interrogazione di 
Roux sui disordini avvenuti domenica 
per ie vie di Torino, ed altre di Mar- 
cora, Massi e Dotto su vari oggetti. 


Roma 15. — SenATO DEL REGNO 

Cominc:a la discussione sulle mo- 
dificazioni alle leggi rul credito fon- 
diario del 14 giugno 1866 e 15 giu- 
gno 1873 

Boccazdo, Maiorana Ca!atabiano e 
Piutino Agostino dichiarano che vo- 
teranao la legge, ma che parò temono 
che l'inzroduzione delle cartelle fon- 
diarie perturberà tatti 1 valori. 

Si proc'ama il risultato della vota- 
zione della legge sui maestri eleman- 
tari: Voti favorevoli 67, contrari 9. 


Roma 16. — SknaTo DEL REGNO 

Riprendesi la discussione sulle mo- 
dificazioni del credito fondiario, a cui 
prendono parte Allievi relatore, Gri- 
maidi ministro, ed 1 senatori Boccar- 
do, Coucelli, Canonico, Majo e Griffiar. 
Si chiuda la discussione generale e 
si approva l'articolo 1°. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


Amninistrazione Consorziale 


DEL HI° CIRCONDARIO - NUOVO SCOLO 


otiflcazione 


Sono da eleggersi due Consiglieri di que- 
sla Amministrazione, l'uno che sia proprie- 
tario di terreni nel Comprensori» superio re 
alla Yravala Ganzanini, l’altro nei Com- 
prensori superiore ed inferiore; e questi în 
sosliluzione dei defunti Consiglieri Malvasia 
Conte Antonio, ed Isolani Conte Cav. Gaetano. 

Quindi, riportata [a relativa autorizzazione 
dal locale R. Prefet o Commendatore Bianchi, 
quale tutoria Autorità, come alla sua Nota 8 
del m:se andante N. 8924 Divisione 3; si fa 
invito a tutti i possidenti interessati in que- 
sto Circondario, onde si uniscano i1 assem- 
blea generale, nel giorno di Lunedì ventidue 
22 dei corrente mese ad un’ ora pomeridiana 
nella Residenza deli’ Amministrazione suin- 
dicata, sita nella Piazzetta Municipale N. 19, 
per l’effelto di t.le elezione. E qualora in 
detto giorno gli Elettori non intervenissero 
ia numero legale, seguirà un secondo con- 
vocato nel success vo Lunedì 29 ventinove 
mese stesso allora prefissata, il quale sarà 
valido, qualunque essere possa il numero 
degli Elktori. 

verte che al locco e mezzo dopo mez- 
zedì dell’uno o dell'altro dei giorni sud- 
detti, secondo il caso, si formerà l’ullicio 
provvisorio, poscia il definitivo per la lega- 
lità del convocato. 


Norme da tenersi 


1. I soli possidenti înseritti sui campioni Con- 
sorziali, a far parte del convocato. 

i dovrà ritiraro dal 
pioniere di questa Amministrazione ed esibire a 
questa Segreteria il certificato d'essere inscritto 
nei Ruoli dei contribuenti la tassa Scoli; în di- 
fetto del qual documento, niuno arrà diritto d' es- 
sero ammesso all'assemblea. 


2. Potrà qualunque elettore venire ravpresantato | 


da speciale Aandatario nominato a mezzo di pro- | 


cura Notarile, il qualo oltre essere maggiorenne, 
gola dei diritti civili. Questi, se sarà inscritto nel 
Ruoli dei contribuenti, come sopra, potrà disporre 
del voto proprio, e di quello dol suo Mandante 
non avrà che la facoltà ‘di votare in qualità di 
Mandatario, qualora non faccia parte dei contri- 
duenti la tassa Scoli. 

Pei minorenni, e per gli interdetti, legalmento 
interverranno al'convocato i rispettivi Tutori e 
Curatori ; per i Corpi Morali i loro rappresentanti. 
Riguardo agli analfabeta, od a chi sia impedito 
per indisposizione fisica di scrivere ; è data fucoltà, 
(però colla intelligenza del Presidento doll' assem- 
biea) di prevalersi di altro elettoro presente, allo 
scopo di scrivere sulle schede i nomi dei due nuovi 
Deputati o Consiglieri 

‘Seguirà la lozione di questi a mezzo di schede 
sulle quali ciascun elettore dovrà scrivere i cognomi 
e nomi di due possidenti interessati in questo Con- 

‘uno dei quali sia proprietario di beni 
nel Comprensorio superiormente alla Tra- 
vata dei Ganzanini ; l'altro che abbia possedimenti 
nei due Comprensuri, superioro ed inferiore. 

4. 1 duo Soggetti, i quali avraano ottenuto mag- 
giore nnmero di voti, saranno proclamati Consi- 
glieri di questa Amministrazione Consorziale dal 
Presidente dell’assetablea. — A parità di sulfragi, 
l'anzianità avrà la preferenza. — 

5. Dalla data della presente, a quella del con- 
vocato; e dalle 10 antimeridiane allo 4 pomeri- 
diane di ciascun giorno non festivo ; saranno osten- 
sibili nell’ ufficio di Computisteria Consorziale, gli 
elenchi dei possidenti eleggibili e potrauno riti- 
rarsi i Certificati di possidenza nel Circondario. 

Dalle Residonza dell' Amministraz. Consorzialo 

Ferrara li 12 Dicembre 1834. 
Il Presidente 
Ieg. EFREM CHEISLER 
Il Segretario 
Dott. FraNcESCO BoRELLI 


AVVISO 


Si fa moto ai signori Agricoltori 
che il meccanico Furiani Carlo tiene 
deposito, in Ferrara Via Piangipane 
N. 9, di macchine seminatrici per cane- 
pa da esso fabbricate con innova- 
zioni pratiche in confronto a quelle 
sin ora conosciute a prezzi da non te- 
mere concorrenza, 

Ozni lunedì si terrà daposito delle 
suddette macchine nel palazzo Costabili. 


————m 
Concorrenza impossibile 


ALBERTO BUFFA 


OTTICO 


Avendo fatto una forte provvista dei 
qui sotto indicati articoli, può fornirli 
alla sua estesa clientela a prezzi mol- 
to vantaggiosi. 

OCCHIALI o PINCE-NY muniti delle 
rinomate lenti di Quarzo o Pietra del 
Brasile uniche a conservare e rinfor= 
zare le viste indebolita. 

Grande e variato assortimento di 
CANNOCCHIALI da Teatro, Gampagna 
e Marina. 

ISTRUMENTI di Fisica e Matematica. 

BAROMETRI, TERMOMETRI (spe- 
cialità per uso medico), MACCHINE 
ELETTRICHE, SIRINGHE di Pravas. 

PORTA-ZIGARI vera Ambra e Schiu- 
ma delle primarie Case di Vienna. 

Unico deposito degli OROLOGI e 
SVEGLIE della premiata Casa Ameri- 
cana Seth Thomas — da L. 9 a 12, 

CAMPANELLI ELETTRICI con qua- 
dri indicatori. 

Ua Campagello elettrico con due pile 
Leclanché, 20 metri di cordone e tasto 
per sole L. 15. 


Dietro richiesta si fanno 
spedizioni in Provincia. 


Articoli pei quali si garantisce la 
maggiore precisione ed esattezza. 
Miassimo buon Mercato, 


a PRONTI CONTANTI 


3] francobolli usati degli 
incati di Parma, 
Modena, Toscana, Ro-; 
ma, Napoli, Sicilia, Piemonte, Lom- 


Dietro richiesta si fanno spe- 
zioni di francobolli per la soelta. 


re 


LA MONTAGNA D'ORO 


pesa 174,548 kilogrammi 
Vale Lire 550,000 


voli in d° pagina l'vviso dell Lottria Neon. 
di TORINO 


ESTRAZIONE 


IL 31 DICEMBRE 


PREMI per un MILIONE 


Y 


ii tizio 


Lie ia i iii 


Chi dei miei lettori 


non ha giuocato.... 
igliardo ? Chi noa 


Caffà di prim' ordine e 


presso il signor. 
Ticordo i! 


[Erarese ). 


PILLOLE ci BLANCAZD 


&vviso importante 


A partire dal 10 Gennaio 1885, 
tutti i nostri flaconi di Pillole o 
Siroppo all’ joduro di ferro porle- 
ranno il Timbro di garanzia del 
P Unione dei Fabbricanti per la 
repressione della contràfazione, ciò 
che permellerà al pubblico di rico- 
noscere facilmente i nosiri prodotti. 

L'Unione dei Fabbricanti perse- 
guilorà essa stessa direltamenle ogni 
imitazione, ogni uso illecito, ogni 
vendita d’un prodoltto portante inde- 
bitamente il nome dell’ Unione dei 
Fabbricanti. 


Lbrz8, 


Farmacista, 40, rus Bonaparte, PARIS, 


Vo Premio, Chilogr. 
96,208 di Oro fini 


deduzione Lire 


Tre Premi » » 
Sei Premi 


Più altri premi pel 


» 


ESTRAZIONE 


0 visto giuocaro al 
ha provato... 0 sen- 


le aristocratiche, 
in quelli 


ed un Bigliardo elegautissimo colle 
K-gue stecche, le sue palle bellissime, 
[ila rastrelliera ecc. Trovasi vendibile 
(Per Bacco, non ne 
nome; dirigetevi per saperlo 
Jall'Amministratore della Gazzetta Fer- 


1 cinque Premi 


174,548 d’ eguale titolo del marengo, alta circa metri 
ad ognuno dei cinque Premi, cioè: 


ssebes4 ss [AMLETO 


Inoltre Tre Premi ognuno del valore di L. 20,000 - L. 300 | 


———ro—___ 


La vera Acqua Anaterina del dott. 


I. G. Popp medico dentista di Cor. 


to Imperiale în Vienna ha sempre 


buon effetto sopra le gengive ed i 
denti. 


Sig. dott. J. G. POPP 
medico-denlista di Corle imperiale in Vienna 
Avendo io fatto uso della sua 
Acqua D ntifricia Anaterina 


ho potuto convincermi del suo buon ef- 
fetio, sopra le gengivo ed i denti, 
e sento che ermai è di mio dovere il rac 


GIORN 


comandarla caldamente alla sofferente u- 
manità. 
Vienna (Austria) (O) 


Langravio di Fàrstenberg 


126 generale di cavalleria 


Deposito in FERRARA alla farmacia F8- 
Uppo Navarra, piazza del Commercio € 
farmacia PenELLI, piazza Commercio - Adria 
Bruscaini farm. - Afontagnana Andolfatto farm. 
= Modena : Selmi farm., fratelli Manni farma: 
gista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 


2.° Uno stupendo 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sieura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige. 
ipocondrie, palpitazioni di cuore, aî- 
fezioni nervose, emorragie, elorosi, ecc. 


NB. Fuori di Milano per 


ricevere franco di 
l'abbonamento Cent. 59), e 


PREZZI D 
Franco di porto nel Regno 


fuori d'Italia L. 


ABBONAMENTO: 
12 — Sem. L. 6 50 Trim. L. 3 50 
» 15- 


porti 


Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- ci A ; 

fumiere - Chioggia: ’Rosteghiu farmacista » 4° Durante tutta l'annata }a 

Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 

* Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 
ST RIE otto pagine in-4 ogni 45 giorni). 
STABILIMENTO otto DI i 


LE BIMENSILE 
istruttivo, pittoresco, di mode, 


BIBLIOTECA ROMANTICA ILLUSTRATA | 
CALENDARIO AMERICANO DI 


+. Anno L. 
Un. post. d'Europa e Am. del Nord » 


Un numero separato, nel Regno, Cent. "75. 


lavori femminili, ece. 


Si pubblica al 1 ed al 16 d'ogni mese 


R4 FIGURINI COLORATI 
Figurini neri, tavole colorate, tawolo di ric: 


| patrons, modelli tagliati, disegni da a 


ami e di lavori d'ogni genere 
Ibum, musica, ecc., ecc, 


Chi prenderà l'abbonamento per un'intera annata al giornale IL TE. | 
SORO DELLE FAMIGLIE riceverà in 


ADT>INET>: 


uddelti doni , aggiungere all'importo det- 
di porto. 


>» >»8&—- » »450 


Per la cura a domicilio rivolgersi al DI 
rettore della Fonte In Brescia €. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore Edoardo Sonzogno, Milano, Via Pasquirolo, th. 


GRAN LUSSO.| 


BORENFTTI, dai signori Farmacisti e de- 


positi annunciati. (0) 


ULTIMI GIORNI 


NI 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Approvata con Decreto 26 Febbraio 1884. 


6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI LIRE 


| Un Premio Chilogr. 31,736 |[Fraspiealopiono 


} Tre 

il n 

if 1 ls 

di Oro fine; o a richiesta ((NM\{M()}{ | diret Ca. 15.868 

dodo e, genza alenos | [IT ||}}{|[}|e0 ratio ano 
# {| dea. per ognuno L. . 

Inoltre Nove Premi ognuno del valore di L. 


Quindici Premi » » 
Trenta Premi» » 


» 10,000 - » 30,000 


» 5,000 - » 30,000 » 1,000 - » 


valore complessivo di Lire DUECENT)QUARANTATREMI 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


He UTN NI_LLIONE -Wy 


DELLA LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 


principali compongono una montagna d’oro del peso di Chilogrammi 
i 4,25 divisibile in 5 parti, equivalenti 


CQUANTANIA 


3,000 - L. 27,000 
» 2,000 - » 30,000 


30,000 


LA 


84 DICEMBRE 


è assicurata la corrispondenza 
il secondo premio di Lire it, f 
— Per il quarto premio di Lire it, 


citori che desiderano di avere in cambio delle inasse d' 
ffettiv: 
P, 0060 

50,000 — Per il quinto premio di Lire it. 5 
ll Presidente del Comitato Esecutivo dell’ Esposizione Generale Italiana di Torino 
TW. VILLA, 


oro il valore in dan 
sil primo premio di Lire it. 300,000 — 


‘aro, 
Par 


— Per il terzo premio di Lire it. 50,000 
1,000. 


Il Listino Ufficiale 


:_ Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccom: 
Piazza San Carlo (angolo via Roma), g ‘ 5 3 
pei premi estraiti sarà spedito, 
| biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti 

In FERRARA G. V. Finzi - Ing. 


Ogni Biglietto UNA LIRA 


aggiungendo Cent. 50 per l affrancazione e la raccomandazi 
mediante il pignmento di Cent. 25, 
gli Uffici postali , Banchi. di Lotto, Cambiavalute, Tabaccai, 

Paolo Cavalieri - Zeni Niccolò - 


andata alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato deli” 
one di ogni 40 biglietti richi 


Montagna d'O.0 piro del 
peso di K iogramm: 174578 e 
cel valore di Lire 550,000. 


ESTRAZIONE 
81 DICEMBRE 


| 


| 


Esposizione a Torino, 
esti. 


a chiunque ne farà domanda. 
Stazioni Ferroviarie, ecc., del Regno. 


*ntonio Ruiba. 


— Estrazione 31 


Dicembre 


(Stabilimento Tipografieo Breseiani) 


1884 
i nn’. de... 


n 


